
RELAZIONE RIUNIONE RETE CPO  

ROMA C/o CONVENTION CASSA FORENSE 9-10 GIUGNO 2017 

Nel corso della riunione della Rete dei CPO tenutasi a Roma il 9 giugno 2017, in occasione 

della Convention di Cassa Forense, sono state affrontate le seguenti tematiche.  

 

PROTOCOLLO PRORETE PA. 

Il Dipartimento Pari Opportunità (DPO) presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, al fine di 

garantire la presenza femminile all’interno degli organi di amministrazione e controllo delle società 

quotate e delle società pubbliche, in coerenza con l’attività svolta in applicazione della Legge 

n.120/2011, ha realizzato nell’ambito di un progetto cofinanziato con risorse comunitarie, una 

Banca dati delle professioniste in rete per le Pubbliche Amministrazioni, denominata ProRete 

PA, con la finalità di contribuire a promuovere la presenza femminile nei processi decisionali ed 

economici. 

La Banca dati, disponibile all'indirizzo www.prorete-pa.pariopportunita.gov.it, è volta a far 

convergere domanda e offerta di professionalità da inserire nelle posizioni di vertice di società 

controllate da Pubbliche Amministrazioni ed Enti pubblici, promuovendo la partecipazione delle 

donne ai processi decisionali e l’emergere di nuovi modelli di governance basati sulla parità e sul 

merito. 

La Banca dati delle professioniste in rete per le Pubbliche Amministrazioni è stata costruita 

seguendo i criteri della trasparenza e della semplicità di accesso. Le professioniste possono inserire 

direttamente il proprio curriculum mettendo le competenze acquisite a disposizione delle Pubbliche 

Amministrazioni e, da parte loro, le Pubbliche Amministrazioni hanno a disposizione un bacino di 

professionalità al quale attingere in occasione delle nomine. 

L’ iscrizione è volontaria e gratuita.  

L’avv. Maria Masi, coordinatrice della Commissione Pari Opportunità presso il CNF, ha invitato i 

CPO a dare massima divulgazione del Procollo ProRete PA a tutte le iscritte all’Albo Avvocati. 

L’avv. Masi ha inoltre invitato i CPO ad organizzare almeno un evento formativo per illustrare il 

Protocollo ProRete PA e le importanti finalità, divulgando l’informativa anche al Comune e alle 

Associazioni affinchè gli enti interessati possano iniziare ad accedere alla banca dati per 

l’inserimento delle professioniste interessati nei consigli di amministrazione e di controllo. 

In ordine alla formazione delle professioniste, l’avv. Masi ha precisato che organizzerà una giornata 

di formazione e di condivisione delle esperienze comuni a fini dimostrativi. Nel frattempo la banca 

dati è operativa e le iscritte che ritengono di avere già i requisiti e le competenze per ricoprire ruoli 

nei consigli di amministrazione di società quotate o pubbliche possono procedere all’iscrizione. 

http://www.prorete-pa.pariopportunita.gov.it/


 

BABY PARKING. 

In ordine all’interpello inviato dal COA al CNF per la stipula di convenzioni con Asili Nido, Scuole 

per l’Infanzia e Baby parking pubblici e privati a prezzi scontati, l’avv. Maria Masi ha precisato che 

il bando di gara è necessario solo ed esclusivamente se la convenzione comporta un qualche esborso 

finanziario da parte del COA; diversamente non è necessario indire alcun bando, qualora il COA, 

per il tramite del CPO, si limiti ad offrire, come vorremmo fare, convenzioni con imprese che 

propongono una scontistica agli iscritti. 

 

PREMIAZIONE PROGETTI CREATIVI. 

Nel corso della Convention del 9 giugno sono stati premiati da Cassa Forense 5 dei 79 progetti 

presentati dai vari CPO e COA del Paese, mediante erogazione di finanziamenti utili alla 

realizzazione dei suddetti progetti. 

 

1) Il CPO DI TRANI ha presentato il progetto volto all’istituzione dello “SPORTELLO DI 

PROSSIMITA’” presso tutte le sedi distaccate soppresse del Tribunale di Trani per la 

risoluzione di controversie di natura economica, in tal modo venendo a supplire alla 

soppressione delle sezioni distaccate, rinforzando il concetto di “ Giustizia di prossimità” e 

sostituendo la giustizia ordinaria con altri sistemi alternativi di ADR (Alternative Dispute 

Resolution). 

Pertanto, nell’ottica di perseguimento della riduzione dell’impatto generato dalla soppressione delle 

sezioni distaccate e al fine di superare quegli elementi di criticità che incidono negativamente sulla 

possibilità di accesso alla giustizia dei cittadini, il C.P.O. dell’Ordine degli Avvocati di Trani, 

costituirà gli “ Sportelli di prossimità” nei Comuni di Barletta, Canosa di Puglia, Andria, Molfetta, 

Ruvo di Puglia, Corato, accorpati tutti al Tribunale di Trani, nonché, nelle aree svantaggiate in 

ragione della distanza notevole dagli uffici giudiziari rimasti sul territorio, quali Minervino e 

Spinazzola. 

Il progetto si articola in più azioni che possono così essere sintetizzati: 

-Diffusione sul territorio interessato e tra i colleghi che in territorio hanno studi professionali della 

cultura e delle tecniche dell’arbitrato; 

-Confronto con le amministrazioni locali delle articolazioni soppresse, oltre le sedi di Minervino e 

Spinazzola, per la individuazione di spazi da gestire e da destinare a tali attività; 

-Campagna pubblicitaria presso i cittadini dei territori interessati per far conoscere la giustizia 

arbitrale, i costi e i vantaggi rispetto alla giustizia ordinaria; 



-Percorso di formazione di colleghi che intendono dedicarsi alla attività di arbitri. 

 

2) Il CPO DI BOLOGNA ha presentato la realizzazione di un’applicazione per smartphone 

denominata “APP SERVIZI URGENTI - APP SOS AVVOCATI” che consenta agli avvocati 

che si trovino a dover conciliare esigenze familiari e doveri professionali in una situazione di 

emergenza (ad esempio, a causa dell’improvvisa malattia di un figlio) di individuare, 

nell'ambito di una lista appositamente creata, un sostituto d'udienza (o per adempimenti urgenti 

di cancelleria), ovvero di fruire di servizi preventivamente reperiti sul territorio e messi in rete 

(quali il pronto intervento di una baby sitter a domicilio). 

 

3) Il COA di PADOVA ha presentato un progetto già sperimentato ed attuato sin dal 2016 

denominato “L’AVVOCATURA INCONTRA LA CITTA’”.  

Si tratta di un’iniziativa pubblica, volta ad incontrare la città in uno spazio che storicamente è il 

luogo in cui a Padova si è esercitata la Giustizia, il Palazzo della Ragione, nel quale 

l’avvocatura si mette a disposizione del cittadino per una giornata di consulenza gratuita in 16 

materie. 

L’idea è stata pensata ed attuata per riaccreditare la ns categoria, invitando la cittadinanza a 

conoscere da vicino e rivolgersi senza paura o remore all’avvocatura che per una giornata 

presta servizio di consulenza gratuito in favore della cittadinanza. 

 

4) Il COA di RIMINI ha presentato il progetto GIUSTIZIA FACILE 2.0, volto 

all’informatizzazione del Tribunale per agevolare gli avvocati. Il progetto mira a fornire agli 

iscritti una rete wi-fi gratuita  da utilizzare in Tribunale per il tramite di password e a redigere e 

trasmettere telematicamente verbali di udienza da trasmettere al giudice prima dell’udienza. 

 

5) ANF di Roma ha presentato il progetto “UFFICIO AGILE” che consiste nella creazione di 

una piattaforma web con l’obiettivo di agevolare l’incontro tra la domanda e l’offerta di 

avvocati locatori/locatari che hanno necessità da un lato di affittare una stanza e dell’altro di 

avere uno spazio anche temporaneo, di una o più giornate, per ricevere clienti. Il progetto ha la 

funzione di agevolare i giovani colleghi che non hanno disponibilità economica per sostenere i 

costi di uno studio legale, ma necessitano di uno spazio per poter ricevere il cliente. 

 

Cassa Forense ha invitato i COA e i CPO a proporre anche per il futuro progetti, specificando 

che saranno oggetto di premiazione quelli innovativi e creativi che non abbiano come fine 



esclusivo quello della formazione dei Colleghi. Saranno specificate le linee guida dei progetti 

da presentare per il futuro. 

 

La Convention ha visto infine nella giornata di sabato 10 giugno 2017 la partecipazione del 

Ministro della Giustizia Andrea Orlando. 

Nell’excursus già noto delle riforme attuate e di quelle che non è riuscito a perfezionare 

(riforma della Magistratura e rappresentanza attiva degli avvocati nei Consigli Giudiziari), ha 

invitato espressamente i COA a segnalare al ministero i nominativi dei Tribunali che ad oggi 

richiedono ancora obbligatoriamente le copie di cortesia agli avvocati. 

In ordine alla problematica segnalata dai COA relativa ai tempi lunghissimi da parte dei 

Tribunali di evasione dei compensi in gratuito patrocinio, il Ministro ha precisato di aver a suo 

tempo autorizzato i Tribunali e i COA con la legge di stabilità ad inviare il personale degli 

Ordini presso le cancellerie per fornire supporto, constatando tuttavia come pochi Ordini vi 

abbiano aderito. 

In ordine alla Magistratura Onoraria, il Ministro ha precisato come essa non possa e non debba 

essere considerata una professione per la vita professionale di un avvocato, necessitando 

pertanto di urgente riforma. 

Ha inoltre reso noti gli effetti positivi della centralizzazione e controllo da parte del Ministero 

delle spese degli uffici giudiziari, prima decentralizzate ai Comuni, i quali autorizzavano spese 

di approvvigionamento e manutenzione senza alcun controllo di contratti e fatture. Tale 

manovra ha consentito una diminuzione rilevante di spesa. 

Ha altresì caldeggiato nel prossimo futuro la necessaria riforma dell’equo compenso degli 

avvocati per riequilibrare domanda ed offerta di mercato. 

Roma, 9-10 giugno 2017. 

Avv. Elena Conti 

 


